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«In principio della seduta - sottoli-
nea l’assessore Pozzoli -, è stata 
espressa particolare soddisfazione 
per l’effettiva costituzione di orga-
nismi partecipativi come le con-
sulte, in linea con quanto era stato 
definito nella proposta program-
matica della coalizione che espri-
me l’attuale amministrazione; e 
proprio la consulta dedicata alla 
famiglia era stata indicata tra i 
punti fondamentali.  Allo stesso 
tempo, in molti hanno espresso il 
desiderio di compiere azioni utili 
a partire dalle esigenze dei quar-
tieri, auspicando una comune vi-
sione che possa favorire un clima 
proficuo di collaborazione tra i 
membri che per la prima volta 
hanno affrontato questo passag-
gio davvero significativo e per il 
quale non posso che esprimere 
nuovamente grande soddisfazio-

di Rossella Mungiello

Tra i primi impegni, ci sarà 
quello di capire a fondo i bisogni 
delle famiglie della città, esploran-
do ciò che già esiste e ciò che man-
ca. Sempre nell’ottica del confron-
to aperto sulle politiche della fa-
miglia. Prima riunione anche per 
la nuova consulta della famiglia - 
organismo previsto dal regola-
mento alla Partecipazione voluto 
dall’amministrazione Furegato - 
con elezione dei vertici e primo 
confronto sui temi, alla presenza 
dell’assessore al welfare Simonet-
ta Pozzoli. 

Eletto in qualità di presidente 
Giorgio Carimati, del Forum delle 
famiglie, vice è invece Carla Trini, 
dell’associazione Alaus, mentre 
segretario è stato nominato Gia-
cinto Bosoni, direttore del consul-
torio Centro per la famiglia di Lodi. 
Presenti al debutto dell’organismo, 
la Consulta delle associazioni fa-
miliari, Acli, Alaus, Agesci, Amici 
di Serena, Genitori Istituto Cazzu-
lani, Azione cattolica Lodi, Banco 
di Solidarietà, Centro per la fami-
glia, Famiglia Nuova, Forum delle 
associazioni familiari, Il Mosaico, 
Officina dei Talenti, Mlfm e Pierre. 

Come vice è stata 
nominata Carla Trini, 
mentre Giacinto Bosoni 
svolgerà il ruolo di 
segretario dell’organismo

ri vittime del web: «Tutto quello che 
corre nella rete viene tracciato - ha 
spiegato  -. Ogni smartphone è dota-
to di una scheda sim rintracciabile, 
ogni router di un’utenza telefonica 
e, anche per quanto riguarda la play 
station, ogni apparato ha il suo codi-
ce identificativo». Le condotte di 
bullismo e di cyberbullismo vengo-
no sanzionate, ha spiegato agli stu-
denti parlando dell’ammonimento 
del minorenne da parte del questore 
(un provvedimento che cerca di pre-
venire comportamenti più gravi) e 
del ruolo chiave che rivestono i pro-
fessori e i referenti anti bullismo 
nelle scuole. «Gli insegnanti  sono 
veri e propri pubblici ufficiali con 
l’obbligo di segnalare episodi di bul-
lismo alle forze dell’ordine», ha con-
cluso, invitando i ragazzi a denun-
ciare  episodi di prevaricazione. n 
Lucia Macchioni

«Il mondo virtuale e quello reale: 
due situazioni connesse dove, dal-
l’altra parte dello schermo, ci sono 
sempre le persone». Prosegue il ca-
lendario di appuntamenti della que-
stura con le scuole: ieri mattina il Di-
rigente della Polizia di Stato Daniel 
Segre della Divisione anticrimine ha 
incontrato gli studenti dell’Istituto 
Bassi per parlare di bullismo e cy-
berbullismo, spiegando che si tratta 
di veri e propri crimini. Erano 150 gli 
alunni delle cinque classi prime che, 
durante la mattinata, hanno svolto 
una lezione che non si impara sui li-
bri di scuola. Dopo aver spiegato ai 
ragazzi il concetto di bullismo (atti 
di prevaricazione ripetuti nel tempo 
che possono essere puniti come sin-
golo reato),  Segre ha parlato di una 
«linea di confine tra libertà e sicu-
rezza», introducendo il tema dei rea-
ti on line che, spesso, vedono i mino-

istituto bassi L’incontro ieri mattina

Segre spiega agli alunni
la piaga del bullismo:
«Denunciate gli episodi»

L’intervento del dirigente di Polizia Daniel Segre all’Istituto Bassi Macchioni

ne».  Durante la riunione d’avvio, 
i componenti della consulta, ag-
giunge Pozzoli, «hanno dimostrato 
di voler capire a fondo quali siano 
i bisogni delle famiglie e approfon-
dire la conoscenza su tutto ciò che 
già esiste in città e ciò che invece 
manca in funzione della famiglia, 
ribadendo l’interesse a discutere 
in modo aperto di politiche per la 
famiglia e in questa direzione ho 
illustrato in sintesi le varie misure 
che il Comune già attua in questo 
ambito, descrivendo iniziative, 
servizi e strumenti.  Le associazio-
ni intanto sono ingaggiate in 
un’attività comune per riassumere 
le direzioni di lavoro e per una pri-
ma analisi e verifica sui servizi». 
È la terza consulta a essere avvia-
ta, dopo quella ambiente, territorio 
e clima e quella della disabilità. n
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Palazzo Broletto: prima riunione per la consulta della famiglia

sociale Si è svolta la prima riunione  con l’elezione dei vertici

Consulta per la famiglia,
Carimati è il presidente

dovuto alle tante domande perve-
nute, grande attenzione all’esigen-
za di sport, valore importante an-
che in termini di prevenzione e tu-
tela della salute». A disposizione 
oggi sul bando ci sono 3,5 milioni 
di euro. «Da sottolineare inoltre – 
continua Baffi - la decisione di in-

La consigliera Patrizia Baffi

Più risorse – con lo stanzia-
mento aggiuntivo di 1,5 milioni di 
euro – e rialzo della soglia Isee per 
l’accesso alla misura. Sono le novi-
tà per il bando regionale Dote 
Sport 2023/2024, a cui è possibile 
presentare domanda fino al 22 
marzo. «La Dote Sport è una misu-
ra fondamentale per avvicinare i 
giovani alla pratica sportiva aiu-
tando i nuclei familiari in condi-
zioni economiche meno favorevo-
li: per questo, lo stanziamento di 
ulteriori 1,5 milioni, dopo i 2 milio-
ni previsti inizialmente è un’otti-
ma notizia – sottolinea Patrizia 
Baffi, consigliera regionale di Fra-
telli di Italia e presidente della 
Commissione Sanità di Regione 
Lombardia - . Un plauso al sottose-
gretario Lara Magoni che dimostra 
con questo incremento di risorse, 

nalzare la soglia minima Isee, ri-
chiesta a 20.000 euro, rispetto alla 
precedente soglia dei 15.000 e fino 
a 30.000 per i nuclei familiari con 
uno o più minori disabili, rispetto 
alla pregressa di 25.000 euro. Si 
conferma l’impegno di Regione 
Lombardia rispetto ad un tema, 
l’accessibilità alla pratica sportiva, 
particolarmente importante an-
che e soprattutto dopo l’emergen-
za sanitaria, che ho sempre segui-
to con attenzione. È un impegno 
che si basa su una costante inter-
locuzione delle Istituzioni regio-
nali con chi promuove lo sport sui 
territori, come avvenuto recente-
mente quando insieme al sottose-
gretario Magoni abbiamo incon-
trato tante realtà del 
Lodigiano». n 
Ross. Mung.

regione  Baffi: «Una misura importante per favorire l’attività fra i giovani»

«Con il bando Dote Sport più risorse
e maggiore attenzione alla disabilità»
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